
Direzione: Agricoltura e Sviluppo Rurale
SETTORE: “ATTIVITA’ FAUNISTICO VENATORIA,
PESCA IN MARE E RAPPORTI CON I GRUPPI DI AZIONE 
LOCALE DELLA PESCA (FLAGS),PESCA NELLE ACQUE 
INTERNE”

SEDE TERRITORIALE DI PISTOIA
51100 Pistoia, Piazza della Resistenza, 54

Allegati: 1

Oggetto:  [ID 2163] PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 art. 73-bis relativamente
al progetto “Misure e interventi per la salvaguardia e la tutela del Padule di Fucecchio - Invaso
idrico di Castelmartini”, nel Comune di Larciano (PT). Proponente: Consorzio di Bonifica 4 Basso
Valdarno. Trasmissione   contribut  o   tecnic  o  

In  riferimento  al  procedimento  in  oggetto  siamo  a  trasmettervi  il  contributo  del  Settore

scrivente secondo lo schema di cui alla D.G.R. 1196/2019 allegato alla presente:

Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti.

cordiali saluti

Il Dirigente
Marco Ferretti

AL

A: DIREZIONE TUTELA DELL’AMBIENTE 
ED ENERGIA
Settore Valutazione Impatto Ambientale
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[Allegato E di cui alla D.G.R. 1196/2019]

Schema tipo per la formulazione dei pareri e dei contributi tecnici istruttori, nell'ambito delle

procedure di cui alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 ed alla l.r. 10/2010

1. OGGETTO: [ID 2163] PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 art. 73-bis relativamente al

progetto “Misure e interventi per la salvaguardia e la tutela del Padule di Fucecchio - Invaso idrico di

Castelmartini”, nel Comune di Larciano (PT). Proponente: Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno.

2. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO 

• L.R. 3/1994 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione 

della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”

• Piano  faunistico-venatorio  Provinciale  (PFVP)  2012/2015  della  Provincia  di  Pistoia

approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 171 del 05.12.2013 

• DPGR 36/r/2022 Regolamento di attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3

(Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.  157 “Norme per la protezione della fauna

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”).

• DGR n. 1315/2019 “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la

protezione e conservazione dell’ecosistema toscano - art. 24bis l.r. 80/2015- art.22, comma

2, lettera b) l.r.79/2012. Sostituzione della d.g.r.293/2015”

3. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONI SPECIFICHE, RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI

PROGRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHE' ALLE COMPONENTI AMBIENTALI

RIFERITE  AGLI  ARTT.  4  E  5  COMMA  1  LETT.  C)  DEL  D.LGS.152/2006,  DI

COMPETENZA DEL SOGGETTO CHE SCRIVE:

Il progetto prevede la creazione di un invaso il loc. Castelmartini in Comune di Larciano, come

bacino  idrico  di  riserva  per  l’adiacente  area  umida  della  paduletta  di  Ramone,  allo  scopo  di

garantire l’approvvigionamento ed il mantenimento dell’area bagnata.

I terreni interessati  dalla progettazione, oggetto di esproprio, sono interclusi in un’area in cui è

presente un’azienda faunistico venatoria ai sensi dell’art.  20 della L.R. 3/1994 e dell’art.  28 del

DPGR 36/r/2022. 

La creazione dell’invaso, dato il contesto ambientale presente e l’adiacenza con l’area umida della
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paduletta di Ramone, creerà un ambiente vocato alla presenza degli uccelli acquatici.

4. CONCLUSIONI

La  realizzazione  dell’invaso  creerà  indubbi  benefici  al  mantenimento  delle  caratteristiche

ecologiche della zona umida della Paduletta del Ramone, tuttavia in considerazione del contesto

ambientale  in  cui  è  inserita  l’opera,  è  presumibile  che  lo  stesso  invaso  Castelmartini  possa

rappresentare  un  importante  sito  attrattivo  in  particolare  per  le  specie  di  avifauna  tipica  degli

ambienti acquatici.

Allo scopo di valorizzare le potenzialità naturalistiche dell’area è opportuno inserire tale nuovo

elemento  del  territorio  nel  contesto  della  pianificazione  faunistico  venatoria,  trovando  il  più

congeniale  strumento  di  disciplina  previsto  dalla  L.R.  7/2005,  in  assenza  del  quale  i  terreni

interessati dal nuovo invaso sarebbero aperti alla libera fruizione venatoria.

Il Responsabile

Marco Ferretti
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	Marco Ferretti
	



